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EDILIZIA 4.0: OPZIONE DIGITALE
PER RISCRIVERE LE STRATEGIE
DI QUALITÀ E COMPETITIVITÀ

IL  COMPARTO 
DELLE 
COSTRUZIONI 
SI  DEVE 
PREPARARE 
ALLA  SFIDA 
SMART 
BUILDING

Contemporaneamen-
te all’ascesa della cosid-
detta “quarta rivoluzione 
industriale” comunemen-
te definita Industria 4.0, 
anche il comparto edi-
le deve necessariamente 
adattare il proprio sistema 
e la propria concezione del 
comparto, in modo tale 
da riscrivere una nuova 
identità, parallela a quella 
industriale, che possiamo 
definire come Edilizia 4.0.

Edilizia 4.0. Questa trasfor-
mazione è sinonimo di un cam-
biamento radicale del modello, il 
quale deve abbandonare l’indivi-
dualismo tra i diversi soggetti in 
modo da passare ad un rapporto 
nuovo, basato sull’integrazione e 
sulla collaborazione delle varie 
figure per sviluppare il cosiddetto 
“modello a filiera”. 

Il mondo dell’edilizia e delle 
costruzioni si deve quindi prepara-
re alla sfida degli Smart Building, 
ovvero quelle risorse necessarie 
per il rilancio intelligente del com-
parto, le quali prevedono una mol-
titudine di concetti che fanno molta 
fatica a propagarsi come il BIM, 

il benessere abitativo, l’efficienza 
energetica, la sostenibilità ambien-
tale, il risparmio economico, la 
sicurezza antisismica e soprattutto 
le parole chiave innovazione ed 
integrazione.

La problematica maggiore, 
che comporta la frammentazione 
della filiera edilizia e la mancata 
diffusione del nuovo concetto, 
consiste però nel fatto che la stes-
sa è dominata da microimprese il 
cui focus è incentrato sui lavori di 
manutenzione e di conseguenza il 
sistema resta impermeabile e restio 
ad accettare le novità che scardina-
no pratiche di lavoro radicate ma 
ormai obsolete. È necessario capire 
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infatti che l’edilizia non è più solo 
un mondo esclusivo di mattoni e 
cemento, ma si deve dare spazio  
alle tecnologie ed al monitoraggio, 
oltre che alla formazione degli 
operatori in modo tale da trasferire 
il più possibile il concetto di inno-
vazione fino ai cantieri.

Ma entrando nel dettaglio 
del termine Edilizia 4.0 oltre 
alla definizione “concettuale” di 
cambiamento dell’approccio alla 
realtà di impresa dal punto di 
vista culturale, organizzativo e 
gestionale, si deve anche definire 
“concretamente” di cosa si parla 
e di come poterlo mettere in atto. 
Sostanzialmente si parla di BIM 
Building Information Modelling, 
di simulazione associata a mo-
dellizzazione e virtualizzazione, 
di raccolta ed elaborazione di 
grandi quantità di dati mediante 
sensori intelligenti e connessi, di 
comunicazione digitale, di stampa 
3D e di robotica con automazione 

avanzata. Per quanto riguarda il 
Bim è d’obbligo specificare che 
non si tratta esclusivamente di uno 
strumento informatico necessario 
per realizzare un modello tridi-
mensionale o un semplice render, 
ma la vera funzionalità sta nel 
permettere una gestione integrata 
ed informatizzata 
delle attività. 

Questo com-
porta un notevole 
beneficio in ter-
mini di qualità del 
processo andando 
a ridurre notevol-
mente i tempi di 
realizzazione, mi-
nimizzare le occasioni di errore sia 
a livello progettuale che a livello 
costruttivo, creando una rispon-
denza dell’opera il più possibile 
vicina alle esigenze della com-
mittenza, abbattimento dei costi 
e conseguentemente maggiore 
competitività della filiera delle 

costruzioni sul mercato. Inoltre, 
contrariamente al credo comune, 
il BIM non è uno strumento ri-
volto ai soli progettisti, ma deve 
essere un mezzo utile a tutti gli 
operatori della filiera edile per la 
propria parte di competenza. Deve 
esserci quindi un “dialogo” tra le 

parti partendo dal 
progettista, pas-
sando dall’impre-
sa ed arrivando 
alla committenza. 
Devono parlare lo 
stesso linguaggio 
in modo tale da 
raggiungere i van-
taggi già elencati 

precedentemente. 
Per questo è necessario cer-

care di assicurare che l’impegno 
delle imprese edili ad utilizzare il 
BIM si accompagni all’interesse 
di tutti gli operatori che parteci-
pano al processo edilizio, ovvero i 
soggetti appaltanti, i progettisti ed 

La vera funzionalità sta nel 
permettere una gestione 

integrata ed informatizzata 
delle attività riducendo i 

tempi di realizzazione

CON IL  BIM 
(BUILDING 
INFORMATION 
MODELLING)
L’ELABORAZIONE
DEI DATI
È  FATTORE
DI  COMPETITIVITÀ

Building Information Modelling
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anche i fornitori di materiali. Ad 
oggi, dal punto di vista della legi-
slazione italiana, si sta impostando 
l’obbligo per il 2019 in tema di 
appalti oltre i 100 milioni di euro, 
mentre sono poi previste scadenze 
progressive che coinvolgono altre 
soglie, con un sistema a pieno 
regime entro il 2022. 

Si può leggere quindi un ten-
tativo concreto di fare quel passo 
in avanti necessario per portare le 
aziende a guardare verso il futuro. 
Un secondo aspetto concreto su 
cui dovrà fondarsi l’edilizia 4.0 è il 
concetto di simulazione, modelliz-
zazione e virtualizzazione. Questo 
dovrà essere introdotto in modo 
molto più deciso in tutte le fasi di 
processo, dalla progettazione alla 
produzione, in modo tale da anti-
cipare quello che sarà il risultato 
finale commissionato. I sistemi 
già utilizzati nel processo indu-
striale, possono supportare anche 
quello in ambito edilizio, fornendo 
ai lavoratori le informazioni in 
tempo reale per migliorare sia la 
fase decisionale che le procedure 
di lavoro. 

Altra possibile applicazione 
di tale concetto può essere quella 
relativa alla formazione dei lavo-
ratori stessi, ovvero trasferire la 
conoscenza mediante un ambiente 
virtuale nel quale gli operatori 
imparano ad interagire con le 
macchine o gestire situazioni di 

emergenza. 
Il terzo fondamento su cui 

costruire una edilizia innovativa 
consiste nel Big Data Analytics, 

ovvero l’analisi dei grandi volu-
mi di dati. Concetto abbastanza 
recente che è stato introdotto nel 
mondo della manifattura, ma che 
ha notevole possibilità di sviluppo 
in ambito edile nel momento in cui 
viene associato ad un’applicazione 
oculata e parallela di una sensori-
stica che permette la raccolta di in-
formazioni relative alle prestazioni 
dell’edificio, piuttosto che alla sua 
gestione o manutenzione. 

L’interpretazione di questa 
moltitudine di dati proveniente 
dall’opera, associato ad una co-
municazione digitale efficiente e 
funzionale, permetteranno un sup-
porto capillare del processo deci-
sionale in tempo reale. Per quanto 
riguarda l’ambito applicativo delle 
tecnologie digitali di stampa 3D 
e robotica con automatizzazione 
avanzata, introduce un palinsesto 
di nuovi scenari progettuali le cui 
ricadute avrebbero maggior peso 
sul processo di messa in opera dei 
sistemi costruttivi, con particolare 
riferimento alla componentistica 

degli elementi costruttivi costi-
tuenti l’edificio. 

Si apre quindi la possibili-
tà di impiegare forme libere in 
architettura unita all’utilizzo di 
materiali compositi biocompatibili 
con basso impatto ambientale, di 
velocizzare l’esecuzione e soprat-
tutto mantenere contenuti i costi. 

A seguito di tutto quanto pre-
sentato fino ad ora, si può quindi 
concludere che le parole chiave 
per leggere la trasformazione at-
tuabile, e talvolta già in atto, nelle 
costruzioni sono innovazione ed 
integrazione, ovvero l’implemen-
tazione di tecnologie diverse che 
provengono da altri settori ma 
facilmente trasferibili anche in 
edilizia.

Il cambiamento a questo pun-
to è d’obbligo in quanto la garanzia 
delle prestazioni del prodotto deve 
valere per qualsiasi opera realizza-
ta e non esclusivamente per quelle 
con tanti zeri.

Davide Diotti
(ingegnere Eseb)

L’EDILIZIA 
NON  È  PIÙ 
SOLO MATTONI 
E  CEMENTO, 
MA  DEVE
DARE  SPAZIO
A  TECNOLOGIE 
E  MONITORAGGIO

Sistema di simulazione per stampanti 3D


